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I TRUST ELETTRICI 
nuovamente all'attacco 

per l'aumento delle tariffe 
Il « placet » di Romita - L'ambiguo atteggiamento del 
Governo - Debolezze del CIP - tln'intcrrootzione di Natoli 

I monopoli elettrici sono tornati all'attacco, ripropo
nendo all'attinie governo Cantico ricatto: aumento delle 
tariffe come contropartita al potenziamento deplì impianti. 
L'aspirazione <lci trust elettrici di ritoccare l'attuale siste
ma tariffario non è di oggi, s'intende; si tratta di una • 
richiesta che periodicamente riaffiora e che ha sempre 
provocato, anche all'interno delle compagini governative, 
polemiche e vivaci contrasti. Ma in ciuciti ultimi giorni 
un nuovo elemento è giunto a rinverdire la questione: il 
ministro dei Lavori Pubblici, non si sa ancora se a titolo 
personale o a nome di tutto il governo, ha promesso in 
una pubblica manifesta/ione clic « farà di tutto » per ri
muovere le cause che sino ad oggi hanno impedito tu grup
pi elettrici di sviluppare gli impianti. D ì fronte alla ri
chiesta di precisazioni, che su queste colonne gli era stata 
fatta, il ministro socialdemocratico Romita ha confermato 
le precedenti dichiara/ioni, lasciando intendere che egli e 
disposto a concedere il placet per l'aumento delle tariffe. 

D'altra parte l'atteggiamento del governo lascia più di 
un dubbio sul fatto che Romita abbia parlato solo a titolo 
personale. E' noto clic il governo intende emanare, con 
effetto t. gennaio i9$6, un provvedimento di modifica al 
precedente provvedimento del CIP (conosciuto col n. 34S), 
con il quale, come si ricorderà, ebbe inizio l'unificazione 
tariffaria. 

Quale connessione vi è dunque fra le * promesse » di 

Romita e le intenzioni del governo? A questo proposito 
va segnalato uno strano episodio clic conferma come gli 
interessi dei gruppi elettrici siano fortemente appoggiati 
dall'alto. Da alcuni nies-t \\ Commissione Centrale dei 
Prezzi, tli fronte alle insisrenri richieste di aumento avan
zate dai monopoli elettrici, ha ini/ iato un'indagine allo 
scopo di accertare la situazione economica del settore. Ma 
a- tutt'oggi i monopoli H sono rifiutati di consegnare i dati 
richiesti. Evidentemente essi temono la pubblicità di certe 
cifre, da cui potrebbero risultare solo gli enormi profitti 
d.i essi realizzati in questi anni. La reticenza dei gruppi 
elettrici denota pure l'estrema debolezza del CIP , che, in 
teoria, dovrebbe tutelare gli interessi degli utenti; difatti, 
pur disponendo di tutti i poteri necessari, esso rifiuta di 

" assumere un atteggiamento energico, affiliandosi solo al 
* buon volere • e allo « spirito di collaborazione » degli 
industriali. 

La situazione comunque è giunta a un punto critico. 
Sono in gioco interessi fondamentali di milioni di cittadini 
e dell'intera economia nazionale. Un aumento delle tariffe 
elettriche oltreché ingiustificato sarebbe oggi intollerabile. 
E' necessario pertanto ridurre alla ragione i grandi gruppi 
elettrici, obbligandoli a rientrare nella legge, da essi troppo 
spesso violata. 

Particolarmente a proposito è giunta quindi l'interroga
zione che il compagno on. Aldo Natoli ha presentato al 
ministro dell'Industria Mill'intcra questione. Interrogazione 
che qui riproduciamo integralmente: 

« Il sottoscritto, di fronte all'insistenza con la quale 
compaiono sulla stampa informazioni che preannunziano 
come prossima una sostanziale ma dilicaz.ioncdel redime delle 
tariffe elettriche, chiede di interrogare l'on. ministro del
l'Industria per conoscere: 

« 1) se risultino all'on. ministro le innumerevoli C o 
lazioni commesse dalle società elettriche nei confronti delle 
norme sulla disciplina dei contratti di fornitura e sulle 
tariffe dell'energia elettrica contenute nel R.D.L. 12 mar
zo 1941, «• 142 prorogato con D.L. del capo provvisorio 
dello Stato I J settembre 19491 n. S96 e nel provvedimento 
n. 34S del 10 gennaio i 9 n del Comitato Interministeriale 

dei prezzi; 
« 2) quali controlli esercita il CIP sui contratti, sulle 

forniture e sulle tariffe dell'energia elettrica; quali misure 
esso ha adottato o intende adottare per imporre l'osser
vanza delle predette norme; come pure se esso ha provve
duto all'applicazione delle sanzioni comminate dalle norme 
stesse a carico degli evasori e in quali casi, a partire dal 
gennaio 1953; 

« 3) a che punto è pervenuta l'indagine, sui bilanci 
delle società elettriche e quali misure l'on. ministro intende 
adonare per assicurarne, come sarebbe auspicabile, la pub
blicità; 

- 4) se l'on. Ministro intende mantenere l'impegno già 
assunto davanti alla X Commissione della Camera, dall'on. 
Villabruna, nella sua qualità di ministro dell'Industria de! 
tempo, che nessuna modificazione dell'attuale regime tarif
fario sarebbe intervenuta se non dopo una approfondita 
discussione in sede parlamentare ». 

LA LOTTA PER LA MENSA E LE ALTRE RIVENDICAZIONI 

Scioperi compatti degli edili romani 
Oggi nuove sospensioni del lavoro 

Domani tutta la categoria abbandonerà i cantieri tfajle 12 in poi - Le maestranze 
della Fiorentini chiedono un acconto del 50 per cento sugli arretrati di mensa • 

SMttcaiisli,. del tempo che fu Nuove gioì nato di lottu dogli 
edili romani, impegnati orinai 
di» tre mesi ncll'ii^itnzioiio pol
la incnFii, l'indennità di Ira-
MWito o l'indennità consumo 
foiri. I n i , dallo 12 allo 14, il 
lavoro ò .stato abbandonato noi 
cantieri di tre zoilo della città 
d o v e 1 attività doli industria odi-
lizlu ù particolarmente intonsa: 
plarza culla Ikilduina, piazza 
Vescovili e Cocafunio. Alla Bal
duina, «love sorgono alcuni fra 
i più Krofsi cantUi i doliti Sego
ne, elio sta costruendo in quel-
la zona una (iiiiiidicina di gran
di edifici ai (piali lavorano cir
ca mil le operai, la quasi tota
lità del lo iiiiioLtian/c lui parte
cipato all'azione sindacale. Per
centuali alt te t tar lo elevato, olio 
slloruiio l'astensione mu.vsiinu, 
«i l io stalo registrato anello in 
decinu di cantieri minoi i. Allo 
12,30, centinaia di lavoratori 
hanno all'aliato il comizio tenu
to «lai segretario della Came
ra del la voto Ubaldo Moroncsi. 

Ugualmente compatto, lo scio
pero nella zona di t 'ecaiumo 
«love sorgom» cantici 1 della Coi, 
dell'Anglicani, d-Ila fJi«i\*;ini-
nlMicl ie l i , della Uroussard. Al 
lavoratori riuniti n comizio Ita 
parlato il compagno Giacomo 
Onesti, membro della segreteria 
del sindacato indolori otranvic-
ri. Al largo Somalia, il compa
gno Claudio C.'i'inca ha parlato 
in un altro grande comizio al 
((itale erano intervenuti centi
naia di operai che avevano ab
bandonato il lavoro nei cantieri 
di piazza VcM'ovio, via Somalia 
e delle strado adiacenti. 

Oggi, gli edili atitioraiiiio una 
nltrn manifestazione parziale, 
che investirà dulie 12 allo 14 i 
cantieri dcll'KUIi, del viale Tir-
reno, del vlnlc Libia o della 
Cidolilo di Aeili.i. Ail'KUH. nel 
corso Clelia sospensione del la
voro, parlerà il compagno Ala-
rio Mnr.iimicari, segretario ìe-
sponsabile della Carnei a del la
voro; al viale Tirreno, dove sor
gono nitri grossi cantieri della 
Sogene, purleiù Ubaldo Morone-
si; al vlnlc Libia (nugolo con 
viale Etiopia), parlerà Teodoro 
Morgia, segretario della C.CI.IJ.; 
Claudio Cianca parlerà agli ope
rai del la Cidonio di Aeil ia. 

Domr.ii], le azioni parziali de
gli edil i culmineranno in una 
altra giornata di sciopero di 
tutta la catecoria occupata nel
la citta e nella provincia. Il la
voro sarà abbandonato al le 12; 
idle Kt gli opc-nii si riuniranno 
in un grandi* co.rti/io alla (ML 

La pai tecipa/.ione pressoché 
total»' defili edili alle nuove 
manifestazioni di «cieipero con
ferma ancora ima volta l'eleva
to spirito combattivo ch'Ila ca
tegoria — che occupa a Homa e 
provincia circa O'O mila lavora
tori •— oltre eoe la giustezza 
delle rivendicazioni sindacali. 
Al movimento di lotta degli o l i 
li per la mo:isa (a nulla vale Io 
accanimento padronale, che ieri 
è sfocipto in un n u o \ o episodio 
di intolleranza alla Balduina: i 

bitrarlamente impedito a l l e 
maestranze di riprendere il la
voro) si accompognu oru l'agi
tazione sempre più estesa delle 
ultre categorie di lavoratori ro-
muni, clic sulla rivendicazione 
della mensa concentrano la lo
ro lottu. In declno di aziende 
è stata già chiesta la correspon
sione degli arretrati dell ' inden
nità cnlcolati su tutti gli istitu
ti contrattuali. E' di lori l'altro 
la notizia riguardante il Poli
grafico dello Stato. Ieri, l di
pendenti della Fiorentini hanno 
sottoscritto unitariamente la ri
chiesta di un acconto immedia
to Miirindemiilà pari al 50 per 
conio del le .spettanze u n c i n i l e . 

24 ore di sciopero 
oggi alle Affissioni 

Nolln giornata di oggi 1 dipcii-
der.ti delle Affissioni del Comune: 
cflcttiiiT.iimo ima sospensione eli 
lavoro di 21 ore in segno di pro
testa eontio l'atteggiamento del 
ministero (lei Tesoro, il quale ri
tarda r.i|>|trovii7iolie del icgola-
iiu'tito organico del prisoiiale n -
ehiesta dai lavoratori (In dal 1950. 
Questa prima manifestazione *a-
rA «l'avvio nir.i7.ione siiutai-alo 
elie i lavoratori delle affissioni 
condurranno lino airaiiprovn/io-
ne del regolamento orgniueo. 

I.a tospensume elei lavoro ter-
miiicia alle Ore 21. 

LE ELEZIONI DELLA NUOVA COMMISSIONE INTERNA 
•m -m- - — ~ i 1 1— r w - T~ 

Oggi e domani votano 
i 14 mila delia Pirelli 

Il Miancio delle dure lotto per il salario e per le libertà 
contro il « re della gomma » e gli intrighi degli scissionisti 

Sul 'Popolo- e sul 'Quoti
diano» di feri «oiio apparse due. 
note non firmate il cui scopo 
fondamentale è tinello di piu-
stlfìcare l'assenteismo r l'Indif
ferenza de l le varie autorità e il 
sabotaggio dei dir'wentl nazio
nali del la CISL dalla lotta che 
conducono gli edili romani, 

Non si sa se le note clic? pre-
sentano singolari utialoaie di 
forma e di contenuto esprima
no ari pensiero della Democra
zia cristiana o della CISL o del
l'Azione cattolica o l'orienta
mento personale dell'ori. Fan-
Ami oppure quello dell'orile 
Tumhronì. /(istilla, però, ben 
chiara una cosa, che permette 
di dire a proposito di coloro eh» 
ha mio dato mano alla penna: 
non c'è peonia sordo di chi non 
tn/ol sentire . 

A questi sordi, vogliamo por
re ancora una volta la doman
da srmnLwje. che è stata pia 
prese/itatcr d« una delegazione 
di lavoratori ertili alla organiz
zazione romana della D. C: vo
lete essere accanto ai CO mila 
operai, che chiedono di essere 
trattati in modo più umano nei 
cantieri e di migliorare, sia 

pure di poco, il loro misero te
nore di vita — ed essere cos\ 
conseguenti alle vostre d ichia
razioni programmatiche e ai 
vostri programmi ' s o c i a l i * — 
oppure volete» essere difensori 
e strumenti del Pacelli, Nogara, 
Vaselli , Agnelli, Federici, Tu-
dini -Talenti, Cidonio, nemici 
notori degli interessi ilei popo
lo romano? 

In quanto all'atteggiamento 
dei d i n o t a t i nazionali della 
CISL circa la possibilità di mi
niare» a soluzione In vertenza, il 
flfndi-io e dato dalla lotta del 
GO mila operai edili: senza i 
l'astore e soci la vertenza sa
rebbe stata già risolta, perchè 
pli speculatori delle aree e il 
ministero del Lavoro non 
avrebbero avuto nessuno stru
mento a disposizione per giu
stificare " sindacalmente *• il lo
ro atteggiamento di iittrausi-
genza e di 'non intervento ». 
Il modo di agire dei dirigenti 
/indomiti (Mia CISL ricorda 
troppo da r icino quello dei 
"corporativlsti « eli rosso ni a mi 
e boffaiami memorili, giudicati 
da tempo dai lavoratori italiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 12. — G l o u e d i e 
v e n e r d ì ne l la piti p r a n d e 
fabbrica ' di Affinilo, la Pi
relli lìicocca, i cui capanno
ni si estendono per c e n t i 
naia di m e t r i a n o r d de l la 
c i t tà , 14M0U lavoratori eleg
geranno la nuova c o m m i s 
s i o n e in terna . L ' importanza 
del c o m p l e s s o , la v i r a c i t à 
d e l l a canipuai ia e l e t t o r a l e e 
soprat i t t to le vicende clic la 
hanno accompagnata giu

stificano l ' interesse (iel la 
o p i n i o n e pud Mica per q u e 
s to ati i 'cnìtneiito. JVon è la 
prima volta che la P ire l l i 
lìicocca e al c e n t r o d e l l ' a t 
t enz ione penera le . Se la po
litica padronale ha trovato 
infatti un fedele esecutore 
nel re della gomma è un-
clte vero che alla J'ire'.li 
essa ha incontralo una re
sistenza viraci*, c o n t i n u a . 

/ lavorator i / tanno c o n 
tras ta to passo a passo il 
terreno alla pol i t ica f e n 
d e n t e sempre, a far lavorare 
di più e pagare d; m e n o , 
pol i t ica che si espl ica a t t r a 
verso l 'acce leraz ione dei 
ritmi di lavoro , il rapilo dei 
t empi di c o l l i m o , la d i m i 
n u z i o n e del la m a n o d'opera 
impiegata. Alla Pirelli in
fatti, nonostante clic la 
p r o d u z i o n e rispetto al 194H 
sia aumentata del .°.> per 

Massiccio sciopero nelle industrie 
con ITO i l icenziament i a Modena 

Altissime le percentuali in ogni settore — Numerosissimi negozi sono rimasti 
chiusi — La base ha sconfessato gli incitamenti degli scissionisti al crumiraggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O D E N A . 12. - - Lo sc io
pero di tutte le ca tegor i e , 
.svoltosi .stamane? dal lo ti siile 
12, p r o m o s s o (Lilla C.d.L., do 
lio c h e la F.I .A.T. a v e v a i n 
v ia to lo 240 le t tere eli l i cen
z i a m e n t o e le làO l e t t ere di 
s o s p e n s i o n e a t emiv i inde ter 
m i n a t o . e l i cenz ia to in tre ti- C.I .S.L. ( c h e ins ieme all'U.I.L, 

i v e v a a d e n t o .il io s c i o -

porre i n a t t o nei d u e s tabi l ì 
m e n t i c i t tad in i . 

Q u e s t a par tec ipaz ione è a n 
cor più s ignif icat iva s e sì t ie 
ne c o n t o c h e . mentre la Con 
lìnclustrin ha e serc i ta to pres 
s ioni .siigli industrial i p e r c h è 
facessero des i s t ere le m a c 
s t r a n / e da l lo sc iopero , la 

ce» tutti i m e m b r i d e l l e d u e 
C o m m i s s i o n i in terne appar
tenent i al s indacato un i tar io , 
ha v i s t o la pos sen te partec i 
p a z i o n e dei lavorator i . 

D a i meta l lurg ic i , asili ed i l i , 
nU'abbigl iamentcì . agl i auto -
feri o t ranv ier i . a l imentar i s t i . 
c h i m i c i e lavoratori de l l e g n o , 
tu t t e le ca tegor ie , p a r t e c i p a n 
dov i al 90 ed al 100 pei- c e n 
to h a n n o d i m o s t r a t o c o m e i 
l avora tor i m o d e n e s i .sanno 
c o n d u r r e la ba t tag l i a c o n t r o 
il p i a n o di d i s c r i m i n a z i o n e e 
di r i d i m e n s i o n a m e n t o c h e il 

padroni della Salce limino nr- m o n o p o l i o F . I .A.T. intende! 

non 
pero ) ha svo l to una intensa 
opera di crumiragg io , t en tan
do a n c h e (li organizzarlo n e l 
le az i ende . 

A n c h e g l i esercent i e ì coni 
mercinnti h a n n o ader i to al la 
lotta de i Invoratori , c h i u d e n 
do i negozi ne l la q u a s i tota
l i tà. La piazza Marconi , ove 
s taz ionano gl i a m b u l a n t i , era 
l e t t era lmente deser ta . U n a 
folla di lavoratori e di popo
lazione è in tervenuta al Va-
lazzo del lo Sport , o v e h a n n o 
per iato i segretari d e l l a #Ca 
mera <iel lavoro, ed il s e g r c -

Pastore propone alla Montecatini 
una scandalosa "intesa „ permanerne 

Chiesta u Faìna l'istituzione di un ' gruppo di lavoro » fra i capi 
«Iella CISL e la direzione - Frettolosa eonvocazione di un convegno 

il Popolo <• di ieri ma l -
fina ha reso noto il contenuto 
delle projwste che la CISL ha 
avanzato alla Atoniccattni, in 
occasione di un incontro avve
nuto a Roma la settimana scor
sa. A (punirò pare. la CISL 
avrebbe presentino «ti -. proto
collo » in cui si propone - i'iii-
frodnrione di appropriate tecni
che e l'istituzione di orpani.mii 
di ronxiilrarione per c*o«:r,'j:ii-
rc al -miglioramento delle rela
zioni d i lavoro con Vacc~erci-
mento dell'efficienza produr.i-
ra nelFarienrta •- Inoltre si 
chiederebbe ~ una .Msfema'ij.1 
attività di formazione dei cc.pì 
e di addestramento de l le in :•;-
5fr«i!ire - l*inf roda; ione di -nn 
metodo di informazione, co.nn-
nieai ione e i-on5HÌta;ionc coi 
personale-, il miglioramento dei 
. inefodi di remunerazione - e 
l'introduzione di - remi co'.let-
!ivi di efficienza -. 

P e r rcjl.^r.ire w.a tale p.iJ: 

tica. si propone la creazioni di 
un «-gruppo di lavoro ristretto, 
rappresentativo della Società e 
della CISL » clic Garantisce! mia 
- leale c o l l a b o r a t o n e e un mi
gliore andamento dYH'affiratri 
produttiva aziendale.: 

Come si vede, pianto di fron
te agli sviluppi di quella poli
tica di.tcritninatoria e di accen
tuato sfruttamento, che e pro
pri.-. dei ordii di monopoli , di cui 
si fa strani e ri rei la CISL. A par
te l ' incomprensibile linpttapoto 
adottato più per riascondere 
clic per c.'i.'arirr la vera sosfeu-
za delle cose, è evidente che il 
monopolio c!te pretende di con
seguire la CISL nella rappre-
sentanza dei lavoratori nll'iTi-
terno della Moii:rcal:iii. urta 
contro le più elementari nor
me democratiche, in quanto 
anche in questo gruppo la CGIL 
iappresenta la grande maggio
ranza dei dipendenti, latto que-
s:o. che la stetta CISL non ha 

RESrMCEMI IE TESI WYtMATWI E HHWHHE tifi L'IMPOSIZIOWE INOISCRIMIMATA 

I piccoli coltivatori chiedono a i comuni 
di essere esentati dalle supercontribuzioni 

Domenica 23 il comrefao di Arezzo - La cròi latuero-casearui dbcnssa a Fidenza - Convocato a Grosseto 
per il 25-26 febbraio 1956 il congresso costitnthro nazionale dell'organizzazione unitaria degli assegnatari 

L'Associazione naxions-e de i 
colt ivatori diretti ha indetto 
per domenica prossima, e per 
domenica 23, du» imporranti 
l onvcgn i nazionali . Il convegno 
di domenica 16 verrà tenuto a 
r idenza (Parma) e in e-*;\> sa
ranno dibattuti i probler.u dei 
colt ivatori c i r c u ì rbpet to alla 
produzione lattiero-caseavia 

Il Con\e£r .o nazionale di do
menica 23 .<i -svolgerà ad A-
rezzo; in cs--o ver.-à ciscu.c=o 
i! problema d<*i tributi. Per la 
sua preparazione rono in cor.^o, 
in tutte le province, a.vìémblee 
ne l le quali v e n g o n o ampiamen
te dibattuti i problemi conoer-
r.enti gli oneri fiscali che gra
v a n o sui colt ivatori d i r u t i , ed 
e le t te le delegazioni c h e par
teciperanno al c o n v e g n o d i 
Arezzo. 

La Segreteria r .ci l 'Ajjociazi i 
r.e de l coltivatori diretti , m e n 
are ritiene che debba e«s«»re rc-
fpinta la manovra de l governo 
t d i Bonomi , tendente a conso 

l idare il metodo di tassazione 
indiscriminata, che è divenuta 
insoftenibile per i colt ivatori 
diretti, invita tutti i contadini 
a porre tempestivamente» e con 
forza, al le arnmini-rrazioo» pro
vinciali e comunali , la f edero 
eabile esigenza di esonerare 
dal le fupercontribuzioni oitti i 
coltivatori diretti il cai roddt 
to dominicale anteguerra non 
superi le 5 000 lire. 

I coltivatori diretti e . i lo
ro eìrganizzazior.j unitarie — 
'ottolinca la Segreteria del ia 
Associazione — dovranno dare 
tutto il loro appoggio A U * am
ministrazioni comunali che , in 
occasione della preparazione 
dei bilanci per il 1955. d e a b e 
reranr.o d i esonerare o a l ri
durre le imposte che inr4".*«a-
ment« colpiscono i contadini 
L^ppoggio dei coltiva'jiTi « 
delle organizzazioni u r t a r l e 
"sovra es.?ere diretto ad e-jttene-
i c l'approvazione di q j e c t e de -
l ibere da parte de l l e autorità 

governarne di - t . i t t l . i . 
Un'altra im;>.~r:..:i:c iniziati

va è *tr«t.» pri-.» v'.̂ i'-a proSaen-
za dol Comit.Jt.-» r..»7ior.-."c a: 
coordinamento d«»lie associa
zioni autonome de sii ^.^esr.a-
tari c h e si è riun.u» nei giorni 
•«.or.;i. Dopo t-.cr f . V o .ir» b.-
ì ' n c i o d e i .«-jeee-^i n::i::v.i dal
l'azione unitari.', dei e? >ÒSÌ;IÌ 
e dogli a<v.-e<;iìatr.r.. q"?!i' i" di
ritto cicqii ,-tv!.osr.«.t.i:i .ii!-~« di-
rponìbilità elei r.icvoìti. .a re 
vì . i ivsc di mirr. »-»»•• i o i * ' i co
lonici con lo sr,r.-,\;o :-. :n-ui 
.«ti inkiebri . l'.-nvr »«v;»:.-:.V(i 
\ a l i a a m e n ' e il di- irr.r.::o ;rnta 
t ivo dell'Eri'."• , \npu! •» L ; . O I I M 
di cstrorrvttcrv ; \ 4 ti' ut-.t ' 
dalla terra centiT.wi -:i -.«̂ x -
gjiatari ccv.. l i - v e . u t r u : de 
Comitato h i - i l c \ . i \ i coni-- r,.ie 
ti s u c c e d i a o b i i . i i • : ;e . . o.r.-
. izioni f -,vor« * • li e * i n - più 

vasta a/iiìrip 00:1 •••» i^ i.lterN? 
e soffocanti ingeron/o ù••*.;•" crc-
I. per l ; . f f i :mii ' iono ci-1 di 

ritti degl i assegnat.irl, , ' n una 

f f fet t : \a r.::;uz:<ire- - . 1 . t rifor
ma a?ran. . «"raver-o '•* limi-
nziorìe 2«. r.crr.lo e -.. ;r.t. r.entc 

oVl'a proprietà t«""»i"r.".. 
A c.Tici.i-iorit* -.e» .- "• . 

vori In prc«i ler.zi ha i: . \ i ì 
•e associazioni a-'lcronv . ò in-
•on.-ific.irc I3 pr-.'.ia.-.un.i.e dei 
oorivcci i locali :n -": *r. del 
C<vigr»-;.-o cc»5*itu'.i\>i 'eli or-
T:iiz7.i7Ìo:.--' n.izio.ial t.-.-itaria 
i!< tli a--cv;n.v:iri c i - a . . . in."> 
e•* : i ftr."»*.vto il 2.>-i M !">ilr.ii.> 
*i- pros.-into a n n i 

nini" ne'ppiirr contestalo. 
Cosi, in e n tre la CISL affer

ma - Fiiisosfii'tiibilr funzione 
del sindacato,-. in effetti la co
stituzione del « gruppo ristret
to eli liiroro - dimostra la vo
lontà della CISL di negare non 
.<olo ogni attività* ai veri sin
dacati, ma persino di annulla
re le funzioni delle CI. alle 
quali gli accordi in vigore at
tribuiscono ben precisi compiti 
nell'ambito aziendale. 

In questo quadro ~ l'azione 
sindacale aufonoma e co5frtif-
f i ru» del la CISL si rivela in
vece nelle sue vere caratteri
stiche discriminatorie e corpo
rative. Questa pretesa « azione 
autonoma e costruttiva » si ri
duce nei fatti a una pastetta 
in famiglia jra Pastore e i di
rìgenti Giustiniani. Faina e 
Sferza, che. a quanto si ap
prende da notizie trapelate da 
ambienti milanesi della Mon
tecatini. hanno partecipato agli 
incontri di Roma. 

Poiché in questo incontro, 
malgrado tutto, ci sì è accorti 
che la CISL non era sufficiente 
a pn rari tire la democratreifà di 
quanto si andavi facendo, si è 
decìso di convocare per il pros
simo incontro anche I 1 / / L «el 
la sper.Tnra che due debolezze. 
CISL più VIL, facciano ina 
forza e d iano la rernjce d e m o 
cratica apli accordi che s i fia 
:n c-v.mn d: fare. 

1 E" ridicolo che il ~ Popolo . si 
J.:rTa':ni a dimojttrare che queste 
irat'atire noi sono segrete per
ché. la CISL ha conrocato un 
conrea»io a Firenze a ca i sa
rebbero inri:j.*i -rappresentan
ti Qualificati della base m, quan
do. come .*: apprende sempre 

jifal'a stessa fo-ity sopradta'.a, a 

tar io d e l l a F.I .O.M. p r o v i n 
c ia l e . 

I l avora tor i de l i e d u e 
F .I .A.T. , dal c a n t o loro, at
t u a n d o la d e c i s i o n e presa , 
s o n o da ieri r imast i , e r imar
r a n n o a t e m p o i n d e t e r m i n a 
to. fuori da l l a fabbr ica . 

N o n o s t a n t e l 'opera di d i v i 
s i o n e s v o l t a dai tfiriKcnti dei 
s indacat i l iberini . p o c h i s s i m i 
Invoratori si .sono presentat i 
oggi idi» O.C.I. e Oì/M., par
t ec ipando i n v e c e ne l la s tra
g r a n d e m a g g i o r a n z a $\\n %e\n-
oero g e n e r a l e . Le .-e^ieteric-
prov inc ia l i de l la C.d.L. e 
d e l l a F.I .O.M. h a n n o e m e s s o 
un c o m u n i c a t o , s o t t o l i n e a n d o 
l 'unità d e i lavorator i in lot
ta «• r i v o l g e n d o u n s a l u t o a 
tutti co loro c h e h a n n o e s p r e s 
s o la l o r o fa t t iva yolidnrietfi 
ai l avora tor i . Le duo organ i? 
7.;i7inni a n n u n z i a n o ino l t re 
c h e di f r o n t e a l l ' in trans iuen-
za de l la F.I .A.T. e l ' indif le-
renza de l g o v e r n o , c o n t i n u e 
rà a t e m p o i n d e t e r m i n a t o lo 
s c ionero d e l l e m a e s t r a n z e d e l 
le d u e F .I .A.T. e la lo t ta di 
tutti i lavorator i e c i t tad in i 

O. I). 

Indignazione a Pavia 
per il sopruso della Necchi 

PAVIA, 12 — La bas^a rap
presagl ia attuata dalla Nocchi, 
dopo l e e lez ioni de l la Commis
s ione Interna, e h " hanno visto 
vittoriosa 1.» lista unitaria, ha 
.-U;ci»ato io .-dcKuo cii tutti i 
lavoratori de l le ;«7Ìende de l la 
provincia. I dirigenti ciel .--in-
dacnto sci.?-ion ist i sono stati 
completamento isolati dai lavo
ratori. 

Oggi i membri di C. i ade 
renti alla FIOM hanno avan
zalo alla direziono del la Noc
chi la richiesta del pagamento 
l i un'acconto sugli arretrati 
del l ' indennità dì mensa. Per 
quanto riguarda le conquisto 
che la direzione intende annul 
lare dopo il Micep.sso del la 
CGIL, i candidati del la FIOM 
hanno chiesto che esse s iano 
sanzionate con un apposito ac
cordo sindacale. 

Oggi intanto, da parte de l 
la segreteria nazionale del la 

FIOM, si è avuto un inter-
ventei presso i mini-tri del I J I -
voro e degl i luti" ni. 

La segreteria <U»1 sindacato 
unitario elei mctnl'.urgici ha in-
f.-.tti inviato un fonogramma ni 
ilue mliii.t'-i con il (piale, m e n 
ti e denuncia Il g:avi.-ìshno c o m 
portamento della . . ìcictà p a v e 
se. dopo il risultato del le e le 
zioni. la (piale li,> sospeso una 
.-vric di erogazioni consuetudi
narie, nuoci le ciei premi fa
centi parte ddl . i ìe tr ibuzione, 
allo scopo di imporro ai lavo
ratori u n i commiss ione interna 
ih esclusivo gradimento padro
nale. ii" ri leva il carattere nn-
tidemocratico e di l imitazione 
dei diritti .-iiidrtcali dei lavo
ratol i , e chiede ai due m i -
nis'ri un loro in'orcenio e, nel 
contempo. i.n sollecito in
contro per f'i-cu'erc- ci>n essi 
la cpie-tione 

c e n t o , la mano d'opera è 
passata, nello stesso perio
do, da 17.000 a 14.000 unità, 
m e n t r e b e n 2.286 ( abe l l e di 
c o l l i m o sono state r e v i s i o 
n a t e . Di contro i profitti 
del monopolio della dom
ina .sono a u m e n t a t i v e r t i -
piriosanictifc, p a s s a n d o drt 
un miliardo e 108 mi l ion i 
del 1948 a li mi l iardi e 3VJ 
m i l i o n i del 1954, il capita
le. soc ia l e risulta m o l t i p l i 
ca to per quattro dal 1947 al 
1954 essendo p a s s a t o da C 
mi l i ard i a 24. 

Ma all'aumento sempre 
crescente dello sfruttamen
to il « re. della gomma v fin 
accompagnato una progres
siva l i m i t a z i o n e de l l e l ibertà 
ed u n ' a z i o n e v a s t a e s o t t i 
le i m p r e g n a t a di p a t e r n a l i 

s m o e di c o r r i u i o n c : 1111 
n ioeo ab i l e , diretto senza 
d u b b i o da mani abi l i , al 
quale m o l t o spesso purtrop
po si sono prestati gli e s p o 
n e n t i de l la CISL e de l la 
1/ /L; un pioco che le mae
stranze. l iani io .saputo c o n 
trobat tere con la Ioni un i tà 

Si prenda per esempio lo 
accordo su l co»0 /obanic» i lo . 
c h e ha rappresentato e rap
presenta ancora oggi il ca
vallo di ba t tag l ia delle, or
ganizzazioni s c i s s ion i s f e e 
cl ic n e l l a rea l tà ha rappre
sentato una ben povera 
cosa per la s traprnndc m a g -
a i o r a n z a de i lavorator i , i 
(piali h a n n o in realtà visto 
il loro salario aumentare dì 
s o l e 391 lire al mese. Lo 
stesso giorno in cui l'accor
do veniva firmato, le mae
stranze della P i re l l i scen
devano in s c iopero e P a o i -
faz ione spaventò la dire-io
ne e gli e s p o n e n t i de l sin
dacati s c i s s ion i s t i a tal 
punto che per u n pezzo n o n 
/ t i rono resa note le cifre. 
relative ai miglioramenti 
che. l'accordo sul c o n p l o b a -
n icnfo comportava. Eviden
temente s i temeva di far 
traboccare l ' i n d i g n a z i o n e 
d e i l avorator i . S o l o p i ù tar
di, perdurando lo stato d i 
a b i t a z i o n e e m i n a c c i a n d o i 
lavoratori di scendere i t t io -
r n m e n f e i n lotta aperta, le 
cifre saltarono fuori, vìa 
guarda caso, modificale in 
meglio. Le maestranze con 
la loro protesta dec i sa « r e 
m i l o cons ip l ia fo Pirelli a 
dure quanto la Confindu-
slria sì era ri/ i i /fata di ac
cordare in sede nnzional". 

Un altro ep i sod io i m p o r 
t a n t e è stata la condotta 

per l'aumento del p r e m i o di 
produzione da 1.800 lire a 
15 mila lire, richiesto uni
tariamente dalla C I. la 
quale teneva conto non sol
tanto dell'aumento notevole 
della produzione, ma n ti c l ic 

DECISO UNITARIAMENTE DAI SINDACATI 

Quarantotto ore di sciopero 
dei lavoratori del petrolio 
Rotte le trattative per l'intransigenza degli industriali 

Le trattative per 11 r innovo 
ilei contratto nazionale, petro
lieri che erano riprese a Roma 
presso la C'onlineluMria, si sono 
ieri interrotte per l ' intransi
genza tirali industriali . Infatti . 
la delegazione padronale, n o 
nostante l'atteKKiantento con
c i l iat ivo dei rappresentanti de i 
s indacati si è irrigidita su l l e 
sue posizioni, che contempla
no un irrisorio aumento dr l 
i"'è sui minimi e altre mo
deste modifiche valutabil i a un 
a l tro 1 •'». 

Le segreterie nazional i dei 
tre Sindacati ili categoria S I L P 
(CCIL). SPK.M (CISL). r SPI 
( I I I . ) , si sono riunite imme
diatamente nrl pomeriggio di 
ieri e hanno deciso di iniziare 
l'azione s indacale con un pr i 
mo sc iopero nazionale di 48 
ore . da attuarsi nei prossimi 

giorni. La data verrà quanto 
prima fissata, di comune a c 
cordo, fra le tre organizza
zioni. 

Sciopero di 4 8 ore 
nella zorfara Giumentaro 

CALTANISSETTA 12 — Da Ieri 
mattina I minatori dei'.et zollar» 
Giumentaro hanno lr.croc.lato le 
braccia.. IJO sciopero proseguirà 
per l'intera giornata di ojr^L I 
^voratori hanno ln^azgiato la 
lotta per ottenere soeJJisraztono 
Mille seguenti richieste: lr.irr.e-
dtata revoca elei l icenziamenio 
dell'operalo Salvatore Ch'.robuo-

del fatto che in altre im
portanti industrie della 
gomma, come la Miche l in e 
lo CEAT-tìomma. i lavo

ratori p e r c e p i s c o n o tot p r e 
m i o variante dalle lT.d'H) 
alle 20.000 lire al mese. Pi
relli r e sp inse la richiesta, 
proponendo un aumento dì 
tiOO lire. E' a questo punto 
che gli esponenti della 
CISL e della VIL cambia
vano improvvisamente, il 
loro atteooiamenlo. Quae.do 
poi, di fronte a l l ' o s t i n a r i o -
)ic del la d irez ione , la CCIL 
proclamò uno sciopero di 21 
o r e il 7 giugno, gli esponen
ti della CISL e della UH. 
incitarono a p e r t a m e n t e al 
crumiraggio, v e n e n d o cosi. 
inaspettatamente in aiutn 
di P ire l l i . Lo sc iopero r iuscì 
però ugualmente grandioso 
— con la p a r t e c i p a t o n e 
dell'ho 7>cr c e n t o delle mae
stranze — e iniprcs.'.iono 
n o t e v o l m e n t e Pirelli, 

Di n u o v o p e n i entravano 

Alberto Pirel l i 

in s cena la CISL e la U1L, 
che segrctumentc trattava
no con la d i rez ione ; dopn 
qualche settimana veniva 
firmato un accordo die cou-
tcplava un aumento del 
premio di 2JÌ0O lire i>cr gì; 
nomini e di 2.200 per le 

donne. L'accordo, come .">t 
v e d e .era ben lontano dal
le richieste della C. 1. e su
scitava, come era logico, 
una notevole indignazion» 

contro gli scissionisti che 
avevano impedito di otte
nere un aumento adeguato 
.D'altra parte, bisogna an
che rilevare che Pirelli, il 
quale, aveva proposto (iOU 
lire all'inizio, si vedeva co
stretto dallo sciopero e 
dall'agitazione a sborsar--
qualche migliaio di lire in 
più. Anche questa volta. 
come per il conglobamento. 
ù stata la lotta dei lavora
tori a rompere le trame del 
gioco che Pirelli aveva na-
zìentemente elaborato. Con 
quell'accordo, d'altra parte, 
le maestranze non hanno 

ritenuto chiusa la vertenza 
e d ogfli. fra le altre riven
dicazioni c h e accanto al pa
na mento degli arretrati del
l'indennità di mensa s; tro
vano nel programma d e l ' a 
lista unitaria della CGIL. 
vi è appunto l'aumento rie' 

premio di produzione Milla 
base della richiesta che la 
C. / . 7ia presentato. 

Lo smacco subito no*i ha 
però disarmato Pirelli, il 
quale ha ricominciato a tes
sere la sua tela: dopo avere 
licenziato con un pretesto il 
presidente di quella com
missione interna che aveva 
portato le maestranze n 
conquistare complcssivn-vo. ef:etu:a:o iverc'aè uvera tc-

ciarr.ato il paea:nento elfi s j o i ' n e n f e nel giro tli u n anno 
I l a r i o arretrato; r.a-a::ie:uo òi 
tutti i ì-aiarl arretrali; re^o:ari 
eir/Joni deiU C. i. 

VERSO IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA CGIL 

In largo dinallilo Ira i metallurgici 
sulla nuova siluaiione nelle fabbriche 

Occupazione di terre 
nella provincia di Nuoro 
M'ORO. 12 — I c o r . * v.r.i e 

1 e. .opC;., ;,-*.i «i-rii\V.l I"'. r.ao-
."«*?(? ».-,:.,-. m M::i jiq.:a/l->i:e c*o-
po cr-c a Comrr^sslor.e per 
ir te: :e tr.c.vte i;a pre.-*> p.«i 
ztor.e jn f»\or.? Cez'A a c a r i 
Nella plorr.ata c!i ieri ocrupa/lo-
nl e*i terre £1 sono avute a fa-
ru'.e e Ditti. 

•-1 j i i iesro coiirep'io. anzi a quesU 
convegni, perché oltre a queì lo 
•.li Firenze nr; altra ne è .«rato 
convocato e .Milano per i l 16 
orrobro p.r.. pli inrit i sono no
minatici e riservati, nella gran
de maggioranza, a funzionari 
efciroit. Pastore e non a ravpre-
<fn:ant: aalcr.tici dei lavorato
ri del grappo Montecatini 

Perchè la CISL non ha reso 
noto e non ha discusso con tut-

lacoratori le sue proposte) 
prima di incontrarsi con Faina 
e Giustiniani? J lavoratori del
la Montecatini delle fabbriche 
sono all'oscuro di tutto. 

Perchè la CISL vor. effettua 
una consultazione di lavoratori 
cosi come ad esempio fu fatto 
rlalla FILC in occasione dell'ul
timo rinnovo contrittuale. sul 
testo integrale del profocol.'o 
c*ie essa ha presentato alla 
Montecatini? \ 

Il Comitato Centrale tirila FIOM. riu
nito a Milano nei giorni 8 e ° «itobrr. ha 
approdato, dopo ampia eIi«ru^«ionr. la rela
zione del segretario -eneralc un. ^n \r l l a in 
merito alla preparazione r allo -»»lfintento 
del M I Conxre»«o Nazionale «Mia l'IOM. Il 
C-C ria deciso che il Con-re*»o *i -*o!ri-ri 
dal 18 al 22 gennaio pro««imo r ha dato nJn-
dato alla Segreteria di f idarne la seele. 

Il C C ha esaminato come ««iliippare nel 
modo più approfondito il dibattito fra • me-
lallnrfiei MIÌ temi proporli «lai l) i>r:ti \e 
rIHIa CGIL e *n quelli più particolari e «pe-
cifìci della categoria. Con-aprio le .1-':% te 
•pon<abililà che la rate-ori» dei mrtaltiirciri, 
coi itioi problemi e le tue lotte, ha nel mon
do del lavoro del nostro Paeie . per la difesa 
e lo «viluppo della libertà, per il miil iora-
mrnln delle condizioni di vita e per il prò-
gre«»o economico e civile della r o l l e t l m l à 
nazionale, il C C ha dcri*o perciò che il 
Cnnzre**o della raiecoria. in lutto il corvo 
della «uà preparazione dorrà e«-ere pro
fondamente radicato nella realtà delle aspi
razioni r del le nece»«ilà dei lavoratori. 

Tri cnn«cjrnenza le dijcn«»ioni nelle a««em-
hlee di fabbrica, nei confre««i di leza e 
provincia!! e nel lo «te*«o Conprr»»© nazio
nale. dovranno avere come punto di partenza 
e dì riferimento Canalini concreta della *i-
tuazione nelle fabbriche e delle condizioni 
effettive in cni ti «volge il lavoro, e delle lot
te tìndarali che ne discendono, approfon

dendo la conoscenza e l'intervento dei Sin
dacali nelle nuove forme dell'organizzazione 
industriale e drl processo produttivo e aei 
rit iri . ì che r--i hanno stilla vita del l itoti» e 
ani l'ae-r. 

f>i«e«ta impostazione del Congresso ertze 
uu dibattilo approfondito mila linea da te-
suiro per intensificare ed estendere le lotte 
in ozni istanza per la dife.-a dei diritti de
mocratici e delle libertà tiadacali nel le fab
briche. per il miglioramento «osTanziale del
le condizioni di vita, per l'affermazione del 
f ias to diritto dei lavoratori a ducutere e 
negoziare tnl te le condizioni di lavoro e tul l i 
gli elementi della retribuzione, per il prò-
pre«*o tecnico ed economico del Pae ie . 

Per realizzazione positiva di qneita impo
stazione eonsressuale, il C C tollerila rotta 
l'organizzazione a sviluppare un grande e 
aperto dibattito che po«sa fare scaturire eia 
opni posto di lavoro le rivendicazioni, le 
linee e gli strumenti organizzativi piò effi
cienti . le forme di lotta, i metodi della pro
paganda. creando in lai snodo le condizioni 
per il rafforzamento dell'unità dei lavoratori. 

Nel corso dell'attività preeongreamale e 
congressuale questo e lemento di largo e demo
cratico dibattito sui problemi concreti dovrà 
esprimersi in nn rafforzamento della lotta 
dei metallurgici in difesa dei loro diritti e 
in appoggio alle rivendicazioni che essi stetti 
avranno democraticamente elaboralo. 

fra conglobamento e premio 
di produzione, aumenti ab
bastanza s e n s i b i l i , il padro
ne mirava al cuore stesso 
della C. I. Perciò, dopo es
sere riuscito a far rinviare 
le elezioni con la collabo
razione della CISL e della 
UIL dal giugno al settem
bre, Pirelli presentava un 
piano per le elezioni della 
C. I. con l'intenzione evi
dente di addomesticare la 
consultazione elettorale. Se
condo questo piano i sega; 
avrebbero dovuto essere •*? 
ini^ece di nove dell'anno 

scorso, ed essere disposti 
nei pressi degli uffici de, 
dirigenti in ogni reparto. 
mentre i certificati eletto
rali avrebbero dovuto es
sere distribuiti dai capi, in
gegneri ecc. Questo vi^'-.n, 
che aveva lo scopo di inti
morire l'elettorato, ha in
contrato però la decisa on-
posizione dei lavoratori. 
tanto la direzione iu co

stretta a ritirarlo e a tarlo 
ripresentare dagli esponenu 
della CISL e della UIL. che 

ì ancora u n a r o l f a s i presta
vano al gioco. 

Anche questa manovri è 
però riuscita solo a metà; e 
stato ottenuto infatti che i 
segai in cui s ì r o t e r à gio
vedì e venerdì siano situcti 
fuori dei reparti e l o n t a n i 
a a o l i uffici dei dirigenti: 
inoltre i certificati elettora
li saranno consegnati at

traverso le buste vaga. E se 
questa manovra è Mata 
sventata solo per metà, a 
sventarla del tutto p o s s o n o 
r iusc ire i l avora tor i c o n il 
loro voto, eleggendo una 
C. I. che sappia difendere 
energicamente i loro inte
ressi concreti. 
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